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WTO e AIDS: “SAVE THE DOHA DECLARATION”
 

Una grave responsabilità: Stati Uniti e multinazionali fanno saltare nella notte l’accordo sui farmaci a Ginevra. Afferma Vittorio Agnoletto di Lila CEDIUS: “Continua la condanna a morte per 40 milioni sieropositive in tutto il mondo”.

 

Milano, 29 agosto 2003 - Vittorio Agnoletto, Responsabile Scientifico di Lila CEDIUS, la struttura della Lila che lavora nei Paesi del Sud del mondo, ribadisce che l’impegno per l’accesso ai farmaci sarà uno dei primi obiettivi delle associazioni e del movimento in vista  dei vertici di Riva del Garda e di Cancun. “E’ inaccettabile, dichiara Vittorio Agnoletto, “che, per difendere l’interesse delle multinazionali, solo in Sudafrica, dove Lila CEDIUS sta lavorando, si contino 600 decessi per AIDS ogni giorno”.  

 
“Il fuoco di fila di Big Pharma contro la completa applicazione della “Dichiarazione di Doha” ha prodotto, dal 2001 ad oggi, quattro milioni di decessi per AIDS”, afferma Vittorio Agnoletto, Responsabile Scientifico di Lila CEDIUS.  “L’ennesimo fallimento, questa notte, delle trattative, peraltro ambigue, sulla questione dei farmaci generici anti AIDS, non fa altro che confermare che l’accesso ai farmaci e il diritto alla salute possono essere garantiti solo con una completa applicazione e implementazione della “Dichiarazione di Doha” del 2001.” 

 

La “Dichiarazione sugli accordi TRIPS e la salute pubblica” che era emersa a Doha nel 2001, infatti, sostenuta da una coalizione di 50 Paesi membri dello stesso WTO, era molto chiara: “Nulla, all’interno dell’accordo TRIPS, dovrà impedire ai propri membri di assumere misure volte a proteggere la salute pubblica”. Il documento aveva incrementato, inutilmente vien da dire ora, le speranze di molti. 
 

“Gli interessi delle multinazionali stanno mettendo a rischio la vita di 40 milioni di persone sieropositive in tutto il mondo. Non dovrebbe essere un organismo quale il WTO, che si occupa di commercio, a poter decidere sulla salute pubblica”, continua Vittorio Agnoletto: “Solo in Sudafrica, dove Lila CEDIUS sta lavorando con un progetto di riduzione della trasmissione dell’HIV da madre a figlio, si contano 600 decessi ogni giorno”.  

 

La richiesta della società civile sul tema dell’accesso ai farmaci in relazione al WTO si ripete da qualche anno: i Paesi più poveri devono poter mettere in atto quelle due “clausole di salvaguardia” che, sulla carta, sarebbero previste proprio dall’accordo TRIPS del WTO. I Paesi poveri dovrebbero avere la possibilità di produrre generici scavalcando i brevetti e, qualora alcuni Stati non fossero in grado di produrli, per scarse capacità industriali, dovrebbero avere la possibilità di importare i generici da altri Paesi. Afferma Vittorio Agnoletto: “La possibilità di ricorrere a tali clausole, che pareva in parte essere stata riaffermata con la  “Dichiarazione di Doha” del 2001, è stata negata per i veti incrociati di aziende farmaceutiche e Governo Statunitense.”

 

Per informazioni: www.lilacedius.it  
